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Abbreviazioni

1. Archivi e Biblioteche

Arezzo, ASAr	 = Archivio di Stato, Arezzo
Arezzo, AVas	 = Archivio Vasariano, Arezzo
Arezzo, BCiv	 = Biblioteca Civica, Arezzo
Basel, Ub	 = Universitätsbibliothek, Basel
Belluno, ASBl	 = Archivio di Stato, Belluno
Belluno, BCiv	 = Biblioteca Civica, Belluno
Belluno, BLol	 = Biblioteca Capitolare Lolliniana, Belluno
Bergamo, BMai	 = Biblioteca « Angelo Mai », Bergamo
Berlin, Sb	 = Staatsbibliothek, Berlin
Bologna, ASBo	 = Archivio di Stato, Bologna
Bologna, BArch	 = Biblioteca Comunale dell’Archiginnasio, Bologna
Bologna, BU	 = Biblioteca Universitaria, Bologna
Brescia, ASBs	 = Archivio di Stato, Brescia
Brescia, BCQ	 = Biblioteca Civica Queriniana, Brescia
Cambridge (Mass.), HouL	 = Houghton Library, Cambridge (U.S.A.)
Città del Vaticano, ACDF	 = Archivio della Congregazione per la Dottrina della Fede, Città del Vaticano
Città del Vaticano, ASV	 = Archivio Segreto Vaticano, Città del Vaticano
Città del Vaticano, BAV	 = Biblioteca Apostolica Vaticana, Città del Vaticano
Ferrara, ASFe	 = Archivio di Stato, Ferrara
Ferrara, BAr	 = Biblioteca Comunale Ariostea, Ferrara
Firenze, ABuon	 = Archivio Buonarroti, Casa Buonarroti, Firenze
Firenze, ACSL	 = Archivio Capitolare di San Lorenzo, Firenze
Firenze, AGui	 = Archivio Guicciardini, Firenze
Firenze, ASFi	 = Archivio di Stato, Firenze
Firenze, BMar	 = Biblioteca Marucelliana, Firenze
Firenze, BML	 = Biblioteca Medicea Laurenziana, Firenze
Firenze, BNCF	 = Biblioteca Nazionale Centrale, Firenze
Firenze, BRic	 = Biblioteca Riccardiana, Firenze
Forlí, BCo	 = Biblioteca Comunale « Aurelio Saffi », Forlí
Genova, ASGe	 = Archivio di Stato, Genova
Genova, BCiv	 = Biblioteca Civica « Berio », Genova
Genova, BU	 = Biblioteca Universitaria, Genova
Livorno, BCo	 = Biblioteca Comunale Labronica « Francesco Domenico Guerrazzi », Livorno
London, BL	 = The British Library, London
Lucca, ASLc	 = Archivio di Stato, Lucca
Lucca, BS	 = Biblioteca Statale, Lucca
Madrid, BN	 = Biblioteca Nacional, Madrid
Madrid, BPR	 = Biblioteca de Palacio Real, Madrid
Mantova, ASMn	 = Archivio di Stato, Mantova
Mantova, ACast	 = Archivio privato Castiglioni, Mantova
Milano, ASMi	 = Archivio di Stato, Milano
Milano, BAm	 = Biblioteca Ambrosiana, Milano
Milano, BTriv	 = Biblioteca Trivulziana, Milano
Modena, ASMo	 = Archivio di Stato, Modena
Modena, BASCo	 = Biblioteca dell’Archivio Storico Comunale, Modena
Modena, BEU	 = Biblioteca Estense e Universitaria, Modena
München, BSt	 = Bayerische Staatsbibliothek, München
Napoli, BGir	 = Biblioteca Oratoriana dei Girolamini, Napoli
Napoli, BNN	 = Biblioteca Nazionale « Vittorio Emanuele III », Napoli
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New Haven, BeinL	 = Beinecke Library, New Haven (U.S.A.)
New York, MorL	 = Pierpont Morgan Library, New York (U.S.A.)
Oxford, BodL	 = Bodleian Library, Oxford
Padova, ASPd	 = Archivio di Stato, Padova
Padova, BCap	 = Biblioteca Capitolare, Padova
Palermo, ASPl	 = Archivio di Stato, Palermo
Paris, BA	 = Bibliothèque de l’Arsenal, Paris
Paris, BMaz	 = Bibliothèque Mazarine, Paris
Paris, BnF	 = Bibliothèque nationale de France, Paris
Paris, BSGe	 = Bibliothèque Sainte-Geneviève, Paris
Parma, ASPr	 = Archivio di Stato, Parma
Parma, BPal	 = Biblioteca Palatina, Parma
Pesaro, BOl	 = Biblioteca Oliveriana, Pesaro
Pisa, ASPi	 = Archivio di Stato, Pisa
Pisa, BU	 = Biblioteca Universitaria, Pisa
Reggio Emilia, ASRe	 = Archivio di Stato, Reggio Emilia
Reggio Emilia, BMun	 = Biblioteca Municipale « Antonio Panizzi », Reggio Emilia
Roma, AGOP	 = Archivum Generale Ordinis Praedicatorum, Santa Sabina di Roma
Roma, BAccL	 = Biblioteca dell’Accademia Nazionale dei Lincei e Corsiniana, Roma
Roma, ASCa	 = Archivio Storico Capitolino, Roma
Roma, BCas	 = Biblioteca Casanatense, Roma
Roma, BNCR	 = Biblioteca Nazionale Centrale « Vittorio Emanuele II », Roma
Savona, BSem	 = Biblioteca del Seminario Vescovile, Savona
Siena, BCo	 = Biblioteca Comunale degli Intronati, Siena
Torino, ASTo	 = Archivio di Stato, Torino
Torino, BAS	 = Biblioteca dell’Accademia delle Scienze, Torino
Torino, BNU	 = Biblioteca Nazionale Universitaria, Torino
Torino, BR	 = Biblioteca Reale, Torino
Udine, BBar	 = Biblioteca Arcivescovile e Bartoliniana, Udine
Udine, BCiv	 = Biblioteca Civica « Vincenzo Joppi », Udine
Venezia, ASVe	 = Archivio di Stato, Venezia
Venezia, BCor	 = Biblioteca Civica del Museo Correr, Venezia
Venezia, BNM	 = Biblioteca Nazionale Marciana, Venezia
Wien, ÖN	 = Österreichische Nationalbibliothek, Wien

2. Repertori

ALI	 =	 Autografi dei letterati italiani, sez. iii. Il Cinquecento, a cura di M. Motolese, P. Pro-
caccioli, E. Russo, consulenza paleografica di A. Ciaralli, Roma, Salerno Edi-
trice, to. i 2009.

Briquet	 =	 Ch.M. Briquet, Les filigranes: dictionnaire historique des marques du papier dès leur ap-
parition vers 1282 jusqu’en 1600, rist. Hildesheim, Holms, 1991, 4 voll.

Censimento Commenti 2011	 =	 Censimento dei Commenti danteschi. i. I Commenti di tradizione manoscritta (fino al 1480), 
a cura di Enrico Malato e Andrea Mazzucchi, Roma, Salerno Editrice, 2011, 2 
to.

DBI	 =	 Dizionario biografico degli Italiani, Roma, Ist. della Enciclopedia Italiana, 1961-.
De Ricci-Wilson 1961	 =	 Census of the medieval and Renaissance manuscripts in the United States and Canada 

[1937], by S. De R. with the assistance of W.J. W., ed. an., New York, Kraus.
Faye-Bond 1962	 =	 Supplement to the census of medieval and Renaissance manuscripts in the United States and 

Canada, originated by C.U. F., continued and edited by W.H. B., New York, The 
Bibliographical Society of America.

IMBI	 =	 Inventario dei manoscritti delle Biblioteche d’Italia, promosso da G. Mazzatinti, Forlí, 
Bordandini (poi Firenze, Olschki), 1890-.

Kristeller	 =	 Iter italicum. A finding list of uncatalogued or incompletely catalogued humanistic manu-
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scripts of the Renaissance in Italian and other libraries, compiled by P.O. K., London-
Leiden, The Warburg Institute-Brill, 1963-1997, 6 voll.

Manus	 =	 Censimento dei manoscritti delle biblioteche italiane, a cura dell’Istituto Centrale per il 
Catalogo Unico delle Biblioteche Italiane e per le Informazioni Bibliografiche, 
consultabile all’indirizzo Internet: http://manus.iccu.sbn.it/.

MGH	 =	 Monumenta Germaniae Historica, Hannover, Hahn, 1826-.
RIS	 =	 Rerum Italicarum Scriptores, Ludovicus Antonius Muratorius Collegit, ordinavit et 

praefationibus auxit, Mediolani, ex typographia Societatis Palatinae in Regia Cu-
ria, 1723-1751, 15 voll.; poi nuova ed. riveduta, ampliata e corretta con la direzione 
di Giosue Carducci, Città di Castello, Lapi (poi Bologna, Zanichelli), 1894-.

Roddewig 1984	 =	M . Roddewig, Dante Alighieri. Die Göttliche Komödie: vergleichende Bestandsaufnahme 
der Commedia-Handschriften, Stuttgart, Hiersemann.
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GIOVANNI SERCAMBI

(Lucca 1348-1424)

Le testimonianze autografe di Sercambi provengono anzitutto dai reperti riconducibili all’attività 
politica che egli esercitò presso il comune di Lucca e al servizio della famiglia Guinigi, ma è possibile 
attribuire alla sua mano anche alcuni autografi letterari (di natura storica e novellistica) caratterizzati 
da un sistema grafico differente da quello impiegato nelle scritture documentarie.

Sono autografi alcuni documenti redatti in scrittura cancelleresca, conservati nell’Archivio di Stato 
di Lucca: una polizza che registra un credito nel 1381 (→ 6); una lettera non datata (→ 5); sei lettere al 
Consiglio degli Anziani di Lucca, redatte durante l’ambasceria presso Alberico da Barbiano della qua-
le Sercambi era stato incaricato nel febbraio 1382 per evitare l’invasione del territorio lucchese da parte 
della compagnia di ventura da questi comandata (→ 3); la Nota ai Guinigi (→ 7), successiva al 1392, anno 
della presa del potere da parte della famiglia, e precedente al 1400, data della morte di uno dei destina-
tari dello scritto, Lazzaro Guinigi; in quest’ultimo documento Sercambi indirizza ai rappresentanti piú 
eminenti dei nuovi signori di Lucca una serie di consigli finalizzati al consolidamento del predominio 
sulla città e suggerisce le forme giuridiche che davano alla figura del capitano del popolo un potere 
tale da impedire di fatto alla fazione avversa di riconquistarlo.

Sul versante degli autografi letterari è certamente attribuibile a Sercambi la copia del Paradiso di 
Dante con il commento di Iacomo della Lana conservato nel Mediceo Palatino 74 (→ 1). Il codice, 
identificato in passato ma senza prove documentarie con un liber Dantis posseduto dai Guinigi (Russo 
1976), reca un’ambigua sottoscrizione, il cui esordio (« La soprascripta esposizione chioze ouero postil-
le oe scripto io Iohanni Sercambi ») aveva portato ad ascrivere l’intero commento laneo, fin dal XVIII 
secolo, allo stesso Sercambi. Una volta smentita tale erronea attribuzione del commento (per primo 
dal Novati in una lettera inviata al Renier e da questi pubblicata in Sercambi 1889a: xxxviii n. 2; cfr. poi 
Savino 2001: 338), diversi studiosi attribuirono a Sercambi l’autografia del codice (Bongi in Sercambi 
1892-1893: i xvi-xvii, Sinicropi 1965, Roddewig 1984: n. 198, Rossi L. 1986: 273, Paoli 1991: 222, e Savino 
2001).

Piú delicata e controversa l’attribuzione dei due manoscritti delle Croniche. Il ms. 107 dell’Archivio 
di stato di Lucca (→ 2), che conserva la prima parte dell’opera, fu inizialmente ritenuto autografo da 
Bongi (in Sercambi 1892-1893: xxviii) sulla base dell’osservazione che alla stessa mano si deve il mano-
scritto Guinigi 266, contenente la seconda parte con la sottoscrizione « E nota che questo libro è com-
piuto di scrivere per me Iohanni Sercambi antedicto » (datata 6 aprile 1400). L’autografia fu messa in 
dubbio successivamente da altri studiosi (Dinucci 1927-1928: 15, 47-48, Sinicropi in Sercambi 1972: 812, 
Banti in Illustrazioni delle Croniche 1978: 15) e poi riaffermata da Paoli, con buoni argomenti paleografici 
ma anche sulla base della menzione presente in un inventario di beni sequestrati a Paolo Guinigi (1431) 
nel quale si cita espressamente « uno libro delle Croniche de la ciptà di luccha fatto per mano di Johan-
ni Ser Cambi » (Paoli 1991: 209). Anche secondo Savino i due manoscritti lucchesi delle Croniche sono 
autografi: la loro scrittura sarebbe infatti perfettamente sovrapponibile a quella del Laurenziano Me-
diceo Palatino 74 e compatibile con quella della Nota ai Guinigi, tenendo conto della disponibilità da 
parte del Sercambi di due registri grafici differenti, quello documentario e quello librario (Savino 2001: 
338). Armando Petrucci ha invece piú di recente messo nuovamente in dubbio l’autografia delle Cro-
niche, ipotizzando che siano state vergate da un copista di professione incaricato da Sercambi (Petrucci 
2003: 143). La nuova expertise paleografica proposta in questa sede conferma la loro autografia. Da esclu-
dere invece l’autografia delle novelle trasmesse dal codice Trivulziano 193 (sul quale cfr. L. Rossi 1995: 
17).

Infine, Paoli (1983: 238-39) attribuisce plausibilmente a Sercambi (anche sulla base del confronto con 
il citato Archivio di stato di Lucca, Archivio di Paolo Guinigi, n. 18, p. 15) la firma « Johannj S(er)cambij » 
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presente su un foglio di guardia (c. ir) del ms. 1400 della Biblioteca Statale di Lucca (P 1), che conserva 
maniculae e prove di penna di diverse altre mani; la firma è ripetuta anche su un foglio di guardia finale 
(cfr. c. iir). Si tratta di un codice che contiene diversi testi, tra cui la Consolatio di Boezio, e questo titolo 
è presente nell’inventario dei beni sequestrati a un nipote di Sercambi nel 1426 (Paoli 1991: 225-28). 
Anche il breve testo presente nelle righe della parte superiore di c. ir (« Si logicis latrat dum disputat est 
odiosus / Garula lingua nichil utilitatis habet ») pare compatibile con la grafia di Sercambi.

Luca Marcozzi

AUTOGRAFI

	 1.	F irenze, BML, Mediceo Palatino 74. • Bifogli interni ed esterni dei fascicoli membr., resto del cod. cart., sec. 
XV in., mm. 350 × 245, cc. i + 376 + i’. Dante, Paradiso con il commento di Iacomo della Lana. Codice di lusso 
di mano di S., databile al primo decennio del XV; di mano di S. sia il testo sia le chiose del Lana; anche le il-
lustrazioni del commento sarebbero autografe secondo Savino 2001; rare annotazioni marginali in latino di 
altre due mani. • Rocca 1891: 154 n. 64 (con bibl. prec.); Chiarini 1965: 83; Sinicropi 1965; Rossi L. 1968: 216; 
Russo 1976: 179-80; Testi Cristiani in Illustrazioni delle Croniche 1978: 91 n. 23; Disegni 1979: 122-23 (con ripr.); 
Roddewig 1984: 84-85, n. 198; Rossi L. 1986: 272-73 n. 13 (con trascrizione diplomatica della sottoscrizione); 
Rossi L.C. 1988: 307 n. 17; Giovanni Sercambi 1991: [276], [291] (con ripr.); Paoli 1991: 219-24, n. 108; Savino 2001: 
336-37, 339 e n. 28; Pomaro 2003: 305-6, fig. 3; Boschi Rotiroti 2004: 19. (tav. 4)

	2.	L ucca, ASLc, 107. • Membr., cc. iii + 361 + i, mm. 277 × 200 (225 × 150). Croniche. Prima parte; interamente auto-
grafo, con rare annotazioni marginali successive. • Sercambi 1892-1893; Illustrazioni delle Croniche 1978; Giovan-
ni Sercambi 1991: [273] (con ripr.); Moriconi 1991: 258-60 (con regesto delle edd.); Paoli 1991: 206-11, n. 101 (con 
descrizione); Sercambi 2006 (ripr. integrale). (tavv. 5a, 6)

	 3.	L ucca, ASLc, Anziani al Tempo della Libertà, 571-573, ad annum. Commissione n. 7 (1382, febbraio 7-15) 1049, 
1050, 1051, 1051bis, 1052, 1053, 1054. • Cart., dimensioni varie: mm. 160 × 205, 80 × 210, 50 × 220, 60 × 210, 50 × 
220, 50 × 210, 120 × 210. 6 lettere agli Anziani, redatte durante l’ambasceria presso Alberico da Barbiano e risa-
lenti al 7-15 febbraio 1382. • Dinucci 1927-1928: 85-90 (ed.); Tori 1991: 114 n. 50 (rileva l’inaffidabilità dell’ed. 
Dinucci 1927-1928). (tavv. 2a-b, 3)

	4.	L ucca, ASLc, Archivio Guinigi, 266. Membr., cc. i + 160 + i, mm. 326 × 233 (243 × 160, 235 × 165). Croniche. Se-
conda parte; interamente autografo; rare maniculae. • Sercambi 1892-1893; Dinucci 1927-1928: 46; Sercambi 
1972: 111 (con descrizione del ms.); Sercambi 1974: 250 (con descrizione del ms.); Giovanni Sercambi 1991: [291] 
(ripr.); Paoli 1991: 214-16, n. 104 (con descrizione del ms. e vaglio della bibl. prec.). (tavv. 5b, 7)

	 5.	L ucca, ASLc, Governo Guinigi, 18, p. 15. • Cart., mm. 338 × 254. Lettera a un esponente della famiglia Guinigi, 
di carattere amministrativo, senza data. Firma autografa. • Paoli 1991: 226.

	6.	L ucca, ASLc, Notari (i parte), 184, allegato all’ultimo fascicolo del protocollo di Ser Conte Puccini. • Cart., 
mm. 76 × 166. • Polizza autografa di registrazione di un credito, 23-24 dicembre 1381. • Giovanni Sercambi 1991: 
[266] (con ripr.); Nelli-Trapani 1991: 91-92, n. 37 (ed.).

	 7.	L ucca, ASLc, Scritture diverse, 41 [quaderno] (olim Governo Paolo Guinigi, 38). • Cart., cc. ii + 6 + xi’, mm. 300 
× 225 (240 × 195), cc. 2r-4r. Consigli dati da Gio. Sercambi a’ nobili uomini Dino, Michele, Lazzaro et altri de’ Guinigi, 
per il regolamento del governo della città e Stato di Lucca (generalmente indicato come Nota ai Guinigi). • Sercambi 
1764: 81-83 (ed.); Sercambi 1889b: 9-18 (ed.); Sercambi 1892-1893: iii 397-407 (ed.); Giovanni Sercambi 1991: [289] 
(con ripr.); Paoli 1991: 199-200, n. 99 (con descrizione del ms.); Petrucci 2003. (tav. 1)
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POSTILLATI

	 1.	L ucca, BS, 1400. V. Membr., sec. XIV, mm. 241 × 180 (175 × 90), cc. ii + 54 + ii’. • Versus de Sancta Susanna (cfr. 
Patrologia Latina, vol. clxxi coll. 1287-92); S. Boethius, De consolatione Philosophiae ; Ecloga Theoduli con glossa. 
Autografa la firma « Johannj S(er)cambij » presente sul foglio di guardia iniale (c. ir), ripetuta anche su quello 
finale (cfr. c. iir), e forse il breve distico (« Si logicis latrat dum disputat est odiosus / Garula lingua nichil utili-
tatis habet » (di c. ir). • Paoli 1983; Catalogo di manoscritti filosofici 1985: 117-18; Paoli 1991: 225-27, n. 109 (con de-
scrizione del ms.).
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ni lucchesi di studi sul Medioevo e sul Rinascimento », v, 
2004, vol. ii pp. 107-18).

Sercambi 1764 = [Giovanni S.,] Joannis Ser Cambi Lucensis civis 
Monita Guinisiis, in Stephani Baluzii Tutelensis Miscella-
nea novo ordine digesta […] opera ac studio Joannis Dominici 
Mansi […], Lucae, apud Vincentium Iunctinium, vol. iv 
pp. 81-83.

Sercambi 1889a = [Giovanni S.,] Novelle inedite di Giovanni Ser-
cambi tratte dal codice Trivulziano CXCIII, a cura di Rodolfo 
Renier, Torino, Loescher.

Sercambi 1889b = Id., Monito ai Guinigi, a cura di Pietro Vigo, 
in Nozze Targioni Comparini. xiv settembre mdccclxxxix, Li-
vorno, Tip. Vigo, pp. 9-18.

Sercambi 1892-1893 = [Id.,] Le Croniche di Giovanni Sercambi 
lucchese pubblicate sui manoscritti originali, a cura di Salvatore 
Bongi, Lucca, Tip. Giusti, 3 voll.

Sercambi 1972 = Id., Novelle, a cura di Giovanni Sinicropi, 
Roma-Bari, Laterza, 2 voll.

Sercambi 1974 = Id., Il Novelliere, a cura di Luciano Rossi, Ro-
ma, Salerno Editrice, 3 voll.

Sercambi 2006 = [Id.,] Croniche di Lucca de Giovanni Sercambi, 
[Madrid]-Lucca, AyN Ediciones-Archivio di Stato.

Sinicropi 1965 = Giovanni S., Di un commento al ‘Paradiso’ erro-
neamente attribuito a Sercambi, in « Italica », xii, pp. 132-34.

Tori 1991 = Giorgio T., Profilo di una carriera politica, in Giovan-
ni Sercambi 1991, pp. 102-34.
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Tori 2006 = Id., Giovanni Sercambi político y escritor, in Crònicas 
de Lucca de Giovanni Sercambi. Libro de estudios, [Madrid]-

Lucca, AyN Ediciones-Archivio di Stato di Lucca, pp. 11-
24.

NOTA SULLA SCRITTURA

La scrittura documentaria di G.S., testimoniata principalmente da una serie di lettere indirizzate al Consiglio degli Anzia-
ni di Lucca (7-15 febbraio 1382) e dalla Nota ai Guinigi (post 1392-ante 1400) è una corsiva di base cancelleresca sicura ed elegan-
te, un po’ rigida, dal tracciato contrastato (tav. 1). La a è di forma minuscola, eseguita in due tempi, con il secondo tratto che 
ha il suo punto d’attacco appena al di sopra della testa della lettera. La d è a doppio occhiello, eseguita con movimento sinistro-
giro; l’ultimo tratto è di massimo spessore e l’occhiello inferiore si presenta angoloso, di dimensioni molto ridotte. La e mostra 
un elemento di chiusura molto sottile, che si innalza obliquo verso l’alto, specialmente in posizione finale di parola o di rigo 
(tav. 2b r. 1); meno di frequente, nelle espressioni grafiche piú corsive, esso si presenta di maggiore spessore e si dispone in 
senso parallelo al rigo di base di scrittura (tav. 2a r. 7). La f e la s sono rinforzate nella sezione centrale e discendono desinenti 
a chiodo ben al di sotto del rigo di base di scrittura. La g è a forma di 9, piuttosto angolosa, con occhiello inferiore che resta 
aperto o chiuso (tav. 2a). La r alterna irregolarmente la forma a 2 in un tempo e quella diritta, spesso dotata di trattino orizzon-
tale di base (tav. 2b r. 4). La z è a forma di 3, eseguita in un tempo, piuttosto angolosa (tav. 2b r. 1).

Passando alla scrittura libraria, essa trova ampie attestazioni – con notevoli scarti di livello esecutivo – nei mss. 107 e Archi-
vio Guinigi, 266 dell’Archivio di Stato di Lucca e BML, Mediceo Palatino 74 (→ 2, 4, 1); può essere definita come una semigo-
tica dal tracciato moderatamente contrastato, ariosa, mossa e talvolta un po’ disordinata (tav. 4). La a è testuale, con il punto 
d’attacco dell’occhiello posto molto in alto (tav. 5a). Le aste verticali della b e della l (ma non dell’h) sono spesso ritoccate con 
un breve apice, talvolta ridotto ad un semplice ingrossamento, determinato dall’espansione dell’inchiostro in seguito all’ap-
poggio prolungato della penna sul foglio (tavv. 5a, 5b). L’h presenta l’asta verticale che stacca appena al di sopra del rigo di base 
di scrittura e il secondo tratto che si prolunga al di sotto del rigo diminuendo progressivamente il suo spessore. La g è a forma 
di 8. La r alterna la forma a 2 e quella diritta, senza che venga osservata la prima regola del Meyer (quasi costantemente rispet-
tata, invece, è la seconda regola, riguardante la fusione delle curve contrapposte). La s è diritta e discende appena al di sotto del 
rigo di base di scrittura; di frequente presenta un trattino aggiunto, posto all’incirca all’altezza mediana dell’asta (tav. 6 r. 7).

Quanto, infine, al problema dell’attribuzione ad un unico scrivente del materiale manoscritto finora esaminato, ritengo ci 
siano alcuni significativi sintomi a favore dell’identità di mano. Mi riferisco in particolare alla morfologia della e, che appare 
analoga in entrambe le scritture (con tratto finale che può essere sottile e obliquo o spesso e orizzontale); alla d a doppio oc-
chiello, angolosa e caratterizzata, che, utilizzata comunemente nella scrittura cancelleresca, talvolta fa la sua apparizione anche 
nei codici in libraria (tav. 6 r. 15); alla comune morfologia della z a forma di 3 (tav. 2b r. 1; tav. 4 r. 1); alla nota tironiana per et, che 
sia nella libraria sia nella corsiva è formata da un tratto ricurvo iniziale che riduce progressivamente il suo spessore, terminando 
la sua corsa ben al di sotto del rigo di base di scrittura, e curva in fondo verso destra (tavv. 1 r. 3; 5a r. 5). A ciò si aggiunga che 
notevoli rispondenze riguardano anche alcune maiuscole al tratto: la A di forma minuscola sovramodulata, con occhiello che 
resta aperto in basso (tavv. 1 r. 29; tav. 7 r. 4); la E di forma lunata, con tratto ricurvo di spessore minimo al punto d’attacco ed 
elemento di testa discendente verso il basso (tavv. 1 r. 6; 7 r. 9); la N piuttosto angolosa, con sottile tratto di congiunzione tra la 
prima e la seconda asta verticale (tavv. 1 r. 1; 7 r. 6). Pur con una certa cautela, se ne può concludere che il S., secondo un’abitu-
dine assai diffusa tra gli uomini di lettere dei suoi tempi, potesse vantare il possesso di una duplex manus, vale a dire la capacità 
di utilizzare con pari perizia tipologie grafiche appartenenti a due diversi filoni (librario e corsivo). [Marco Cursi]
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1. Lucca, ASLc, Scritture diverse, 41 [quaderno], c. 3r (partic., 71%).
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4. Firenze, BML, Mediceo Palatino 74, c. 376v (57%).
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6. Lucca, ASLc, 107, c. 117r (partic., 82%).
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7. Lucca, ASLc, Archivio Guinigi, 266, c. 4r (62%).




